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11,37 per Brescia, scendendo a 
Treviglio dove da tabellone ci 
aspettava un altro treno con 
comoda coincidenza per Berga-
mo. Ma sorpresissima! Sono le 
14.36 e siamo ancora a Trevi-
glio! Dopo annunci imbaraz-
zanti di ritardi che si susseguo-
no di 30 minuti in 30 minuti, 
dopo averci fatto cambiare 
treno e binario, con la comodità 
di scarrozzarci le valige e gli 
zaini dopo una notte in volo, 
senza poter né mangiare né 
bere, perché non appena si 
mette un piede fuori dal treno 
per andare al bar a prendere 
dell’acqua, ecco che scatta 
l’annuncio sperato che «il treno 
per Bergamo è in partenza». 
Annuncio falso. Chi sono i 
responsabili di una siffatta 
disorganizzazione, di questi 
maltrattamenti per i quali ho 
pure pagato il biglietto?  Ci sono 
molti stranieri tutti compitissi-
mi e pazientissimi, diversa-
mente da me che sto iniziando a 
imprecare.  C’è gente che ha 
perso la giornata di lavoro, 
ci sono stranieri diretti all’aero-
porto di Orio al Serio dove 
rischiano di perdere il volo. 
Il tutto sembra causato da un 

incidente avvenuto alle 5 di 
mattina a Verdello, ma sono 
passate 10 ore e c’è stato tutto il 
tempo per organizzare un 
mezzo sostitutivo tipo navetta, 
che non c’è! Credevo di essere 
tornata nel primo mondo, come 
mi dicevano in Brasile, ma mi sa 
che siamo avviati verso il quar-
to!  Suonano le porte del treno si 
avvia finalmente sono le 14.47.

_ GLORIA

la segnalazione

Parco del Serio
I provvedimenti
per le pulizie
Spettabile redazione,
da qualche mese io e la mia 
famiglia siamo residenti a 
Grassobbio in zona Lungo 
Serio. Come da nostra abitudi-
ne, portiamo i bambini ed il 
cane (rigorosamente al guinza-
glio come richiesto) al parco 
che conduce al parco sul Serio. 
Segnalo che da qualche setti-
mana ad orari non indicati 
troviamo centinaia di pecore 
che pascolano e defecano libe-
ramente nella zona attigua al 

parco. Dopo aver contattato 
l’ufficio preposto del Comune 
di Grassobbio, apprendiamo 
che, purtroppo, nonostante le 
lamentele già ricevute da diver-
si cittadini, la società responsa-
bile del «Parco del Serio» ha 
concesso regolare permesso 
per pascolare liberamente 
senza vincoli e limitazioni 
(evidentemente dietro cospi-
cuo compenso economico). 
Ora, premesso che:
ho 2 figli con disabilità di cui 
uno soffre ed ha paura di ani-
mali che si avvicinano senza 
guinzaglio o recinzione o co-
munque non mansueti;  le 
pecore si avvicinano in gruppo 
(esperienza non particolar-
mente positiva) accompagnate 
da cani aggressivi;  lasciano un 
tappeto di escrementi quando 
ai proprietari dei cani viene 
(giustamente!) richiesto di 
raccogliere gli escrementi che 
rendono impossibile giocare o 
correre liberamente senza 
incorrere in schifezze antigeni-
che. Chiedo che vengano presi 
dei provvedimenti. Forse il 
«Parco del Serio non è anche 
tuo» se si verificano tali situa-
zioni che limitano la libertà per 

puri scopi economici.
_ ROSSANA VAVASSORI

la festività

Che sia una Pasqua
piena di umanità
tutti i giorni
È bello festeggiare con gioia, la 
Pasqua piena di umanità,
però bisogna costruire ponti, 
verso tutti i cittadini del mondo 
con sentita solidarietà.
Pasqua piena di umanità, verso 
le donne, con intelligenza e 
responsabilità,
vengano da tutti valorizzate 
nella parità di genere, amate e 
salvaguardata sempre la loro 
dignità.
Pasqua piena di umanità, nel 
mondo del lavoro, ai responsa-
bili va chiesto,
che ci sia meno egoismo, il 
soldo non è tutto, al centro ci sia 
sempre la sicurezza delle per-
sone e la vita.
Pasqua piena di umanità, a 
tutte le persone più deboli con 
calore portare loro bontà e 
dolcezza,
agli ammalati, agli abili speciali, 

ai bambini, ai vecchi, non fare 
mai mancare un sorriso, un 
abbraccio e una carezza.
Pasqua piena di umanità, verso 
le persone che fuggono dalla 
fame, da conflitti e dalle guerre,
dobbiamo aprire le nostre 
menti, i nostri cuori, praticare i 
valori della vita, aiutarli e con 
amore ospitare.
Pasqua piena di umanità, porti 
ai potenti del mondo illumina-
zione e intelligenza,
faccia aprire i loro cuori, lavori-
no per il bene, per salvaguarda-
re la vita, basta armi e guerre 
ma sicurezza.
Pasqua piena di umanità, con 
responsabilità impegnarsi tutti 
per costruire un mondo più 
giusto e di pace,
costruire progetti per il rispetto 
di nostra madre terra, di pro-
getti giustizia, di uguaglianza e 
di fratellanza.
Pasqua piena di umanità, ci 
faccia sognare un mondo dove 
trionfi l’amicizia e l’amore,
tutti i cittadini del mondo, 
possano vivere in armonia e 
sereni, allora sarà Pasqua tutti i 
giorni.

_ FRANCESCO LENA 
Cenate Sopra

città alta 

Disabile motoria
Il porfido limita
gli spostamenti
Egregio direttore,
Sono una persona disabile 
motoria e per spostarmi utiliz-
zo un deambulatore. Ho appre-
so dal suo giornale che sono 
programmati grossi interventi 
urbanistici in Città Alta in 
particolare alla pavimentazio-
ne della Corsarola. In questi 
giorni ho avuto l’occasione di 
recarmi lungo la Corsarola; in 
corrispondenza dello slargo 
della chiesa di Sant’Agata dove è 
stato posato il primo tratto di 
porfido in forma sperimentale. 
La loro scabra testa a spacco 
garantisce un attrito elevato, 
ma rimane comunque faticoso 
camminarci sopra con deam-
bulatori e carrozzelle per le 
eccessive vibrazioni causate. 
Pur apprezzando la posa del 
«porfido» ritengo necessario 
realizzare un camminamento 
con materiali più levigati di 
larghezza adatta e compatibile 
(vedi legge 13/89) con le neces-
sità architettoniche di Città 
Alta.
Lo stesso problema, già eviden-
ziato per la Corsarola è stato 
riscontrato anche nel Centro 
Piacentiniano e, pur apprez-
zando l’intervento generale di 
rifacimento, non si è tenuto 
conto delle difficoltà nel proce-
dere con deambulatori, carroz-
zelle e passeggini. Suggerisco 
pertanto a chi ha competenze 
specifiche di trovare una solu-
zione atta a eliminare le diffi-
coltà motorie di chi come me ha 
la necessità di utilizzare un 
deambulatore. La ringrazio per 
la Sua attenzione e con l’occa-
sione auguro e Lei e alla sua 
redazione i miei migliori auguri 
pasquali.

_ FRANCA GUIDOROSSI

in treno

Rientro dal Brasile
Ma Bergamo
è irraggiungibile
Spettabile redazione,
nelle scorse mattine sono atter-
rata a Roma alle 6,45 con un 
volo da São Paolo in Brasile, 
puntualissimo, come tutti i 
mezzi di trasporto che ho preso 
là, nel cosiddetto terzo mondo. 
Il volo per Linate è partito con 
mezz’ora di ritardo, a quanto 
pare causato dalla mancanza di 
operatori che dovevano imbar-
care i bagagli in stiva. Arrivati a 
Milano un amico ci ha accom-
pagnati in auto alla stazione di 
Lambrate, causa sciopero 
trasporti urbani, dove con largo 
anticipo avevamo programma-
to di prendere il treno per 
Bergamo delle 11,13. Già sogna-
vamo un pranzetto verso le 13 e 
un po’ di riposo. Ma ci attende-
va una sorpresa: il treno era 
stato cancellato senza dare 
spiegazioni ulteriori e dunque 
abbiamo preso il diretto delle 

Il lutto e il ricordo

Clown Margherito, bontà
Si è spento il sorriso, la tristezza è sul nostro 
viso perché ci ha lasciato un mito, Gianluigi 
Pezzotta clown Margherito, campione di 
solidarietà che ha fatto divertire grandi e 
piccini. Davvero un uomo di buon cuore ora 
sei in paradiso ove ti accoglieranno gli angeli 
col sorriso, ti porteranno fra le braccia del 
Signore. Ciao clown Margherito, ti assicuria-
mo non si spegnerà il tuo mito. 

_ ANGELO FRIGERI 

Le lettere
Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.
Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 
intervenire sui testi troppo lunghi.
Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 
indicare l’indirizzo completo del mittente e, 
preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 
personali o comunque lesivi della dignità delle 
persone. I nostri indirizzo sono:
«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 
24121 Bergamo;
e-mail: lettere@ecodibergamo.it

Test di Medicina
Se lo Stato
esclude giovani
che si impegnano

Gentile direttore,
sono la mamma di una stu-
dentessa di 19 anni, al pri-
mo anno del corso di lau-
rea in Biotecnologie. Mia 
figlia, l’anno scorso, nella 
sessione di aprile ed anche 
in quella di luglio, ha svolto 
il «Tolc», l’ormai triste-
mente famoso «test di Me-
dicina» che regola l’accesso 
alla medesima facoltà, ot-
tenendo un buon punteg-
gio, che purtroppo, però, 
non le ha permesso imme-
diatamente di accedere al-
l’università, poiché si è po-
sizionata in graduatoria tra 
i primi 18mila studenti. Al-
la pubblicazione della gra-
duatoria veniva quindi 
temporaneamente esclusa 
dalla facoltà di Medicina ed 
inserita nella sezione «Fi-
ne posti». 
Non ci siamo scoraggiate, il 
suo era comunque un otti-
mo risultato, ma, venute a 
conoscenza delle irregola-
rità che hanno caratteriz-
zato tale test, ci siamo di-

spiaciute e amareggiate molto. 
Certe che la correttezza e la 
trasparenza diano i loro frutti 
sempre, non abbiamo desisti-
to ed abbiamo costantemente 
consultato gli scorrimenti, 
pubblicati una volta alla setti-
mana, riscontrando lo stesso 
risultato. Poi, a dicembre, la 
grandissima sorpresa: da «Fi-
ne posti», mia figlia è stata in-
serita nella lista «In attesa» di 
essere assegnata ad una delle 
università incluse nelle sue 
scelte. Felicissime, abbiamo 
atteso con speranza gli scorri-
menti successivi, per vedere 
tramutare quel «In attesa» in 
un «Prenotato». 
Purtroppo, però, l’attesissimo 
scorrimento di gennaio non è 
stato altro che un’amarissima 
sorpresa. I suoi sogni, le sue 
aspettative, le sue emozioni 
sono state completamente 
sbriciolate con la sentenza 
863 del 17 gennaio scorso, con 
la quale il Tar del Lazio ha an-
nullato il bando e le graduato-
rie dei test di medicina 2023, 
bocciando il sistema di equa-

lizzazione, considerando le 
prove d’esame né bilanciate 
né omogenee. Questa, però, 
non è stata una sconfitta per 
tutti: gli studenti già immatri-
colati hanno potuto mantene-
re il proprio posto alla facoltà 
di Medicina e proseguire il 
percorso di studi senza alcuna 
interruzione né penalizzazio-
ne, mentre gli esclusi, i morti-

La prova e la sentenza del Tar

ficati e gli umiliati (come si è 
sentita mia figlia) sono stati 
gli studenti ai quali mancava 
davvero poco per poter acce-
dere, che hanno svolto la pro-
va in modo corretto e leale, 
magari  per ben due volte, pur 
di essere certi di aver fatto 
tutto il possibile ed aver dato 
il meglio di sé. Ho letto recen-
temente che la ministra Ber-

nini intende tutelare gli 
studenti «quartini» che 
hanno svolto la prova e che 
se la sono visti annullare. E 
allora mi chiedo, gentile di-
rettore: gli studenti che 
hanno riposto tutte le loro 
speranze in questa bizzarra 
graduatoria, che hanno 
speso tantissimo tempo a 
studiare sui libri acquistati 
a centinaia di euro e che 
spesso non contengono 
nemmeno le risposte alle 
domande aberranti di quei 
test, attendendo paziente-
mente che arrivasse il pro-
prio «turno» e se lo sono 
visti spazzare via all’im-
provviso, con una violenza 
psicologica inaudita, da 
una sentenza ignobile ed 
irragionevole, da chi saran-
no tutelati?
Tutti quei ragazzi che, con 
enormi difficoltà, riescono 
ad immaginare e sognare 
comunque un futuro in 
questa Italia spesso per lo-
ro deludente e traballante, 
con quale grinta e deter-
minazione potranno af-
frontare un percorso di 
studi costellato da incer-
tezze ed interrogativi e da 
sentenze che annullano 
improvvisamente gradua-
torie guadagnate con fati-
ca? Quale Stato non solo 
penalizza, ma esclude pro-
prio, un’atleta che ha par-
tecipato lealmente e stre-
nuamente all’importante 
gara della sua vita a soli 
pochissimi metri dal tra-
guardo? Grazie per la sua 
attenzione e per il suo pre-
zioso supporto.

_ FRANCESCA


